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I
l dissenso è legittimo o que-
sto è il partito del predellino
in cui si dice sempre e soltan-
to di sì?». La domanda è reto-

rica, anche se, forse, Gianfranco
Fini, nel porla, non se ne era accor-
to. Nel Pdl vige la monocrazia.
Berlusconi fa, disfa, legifera, dice
disdice e decide. È stato eletto, co-
me ricorda spesso, grazie alla
maggioranza degli italiani, quelli
che hanno sviluppato una forma
grave di dipendenza dalle sue te-
levisioni e non posseggono gli an-
ticorpi necessari a contrastarne la
tossicità. Interpreta il suo manda-
to secondo il limpido dettato di
una cultura aziendale ancestrale:
io sono il padrone, chi non è d’ac-
cordo è licenziato. Se a rompere i
c... (leggi: dissenso) è uno dei so-
ci, la questione è semplice: a quan-
to ammonta il suo pacchetto di vo-
ti? Parecchio? Allora bisogna dar-
gli soddisfazione, perché se se ne
va gli riduce il capitale elettorale.
E questo è il caso del socio leghi-
sta. Che cosa vuole? Appendere
per i piedi qualche immigrato? Re-
galare un posto di lavoro al figlio
ventiduenne perché se no gli fini-
sce in strada? Fare il federalismo
così il nord decolla e il sud precipi-
ta? D’accordo. Purchè stiano buo-
ni e votino al Padrone tutte le leg-
gi che gli servono: dal divieto di
intercettazione telefonica al legit-
timo impedimento. Ma quest’al-
tro socio qua, questo spilungone
che quando si sveglia storto dice
qualcosa di sinistra, in fondo, non
è una gran minaccia. Se se ne va,
finisce massimo col 6%, roba che
gli cammina in testa perfino Di
Pietro. I fedelissimi “suoi” sono
52 e i “suoi, ma fedelissimi al pa-
drone”, sono 75. Quindi , se l’arit-
metica non è da pirla, il problema
non sussiste. Del resto: il Predelli-
no non è un Palco. Ci sta una per-
sona sola. Gli altri, o si comporta-
no bene e allora se ne stanno co-
modi seduti nell’abitacolo. Al cal-
duccio. O finiscono in piedi. Con-
fusi col pubblico. E da lì possono
soltanto applaudire.❖
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